
23 novembre 2004      prot 04-11-2      Ai dirigenti scolastici. alle RSU, agli insegnanti

NON SI PUO' INSEGNARE
COME SE NULLA FOSSE !

Didattica di pace contro le bombe assassine
Le bandiere della pace in ogni scuola

La spirale di barbarie innestata da questa guerra non accenna a rallentare la sua pazza corsa
che sommerge tutto. Gli insegnanti e i cittadini attivi nel CESP - Centro Studi per la Scuola
Pubblica, impegnati da tempo contro le guerre e questa guerra, convinti che "non si possa
insegnare come se nulla fosse", rinnovano l'invito che fu già della prima guerra del Golfo,
della guerra NATO contro la Serbia, della guerra in Afganistan e dei giorni in cui questa
guerra stava muovendo i primi passi:

INVITIAMO TUTTI GLI INSEGNANTI A TRASFORMARE SPAZI SIGNIFICATIVI DI
DIDATTICA CURRICOLARE IN DIDATTICA DI PACE, DISCUSSIONE,
APPROFONDIMENTO DELLE CAUSE E DELLE MODALITÀ DELL'ATTUALE
CONFLITTO.
NON ARRENDIAMOCI ALLA QUOTIDIANITÀ DELLA BARBARIE.

Lo richiede la nostra dignità di cittadini e lo permettono la libertà di insegnamento garantita
dalla Costituzione e la libertà di coscienza conquistata nel corso della storia.

Invitiamo, chi non lo avesse già fatto, ad iniziare percorsi di approfondimento, ascoltando le
inquietudini e le richieste degli studenti e delle studentesse.

Invitiamo tutti a mobilitarsi contro il conflitto e per il ritiro delle truppe italiane e in
particolare auspichiamo che insegnanti e studenti trovino forme di mobilitazione comuni
come già è stato fatto in molte scuole.

COME TANGIBILE ELEMENTO UNIFICANTE PROPONIAMO A TUTTE LE SCUOLE
CHE GIÀ NON L’HANNO FATTO DI APPENDERE LA BANDIERA DELLA PACE
COME SIMBOLO DI UN’UMANITÀ CHE NON HA INTENZIONE DI PIEGARSI E CHE
DIFENDE LE SUE CONVINZIONI ALLA LUCE DEL SOLE.
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